La lobby dell'eolico preme sui nuovi parchi offshore

Centrale da record in Danimarca, mentre la Germania approva 40 impianti. Per l'Ewea, l'energia dei venti marini potrà toccare i 150 Gw nel 2030
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L'eolico offshore segna nuovi record e guarda al futuro: la Danimarca ha inaugurato l'impianto marino più esteso del mondo, 91 turbine per oltre 200 Mw al largo dello Jutland (mare del Nord), mentre l'industria del settore sta già pensando ai prossimi investimenti. La lobby del vento (Ewea, European wind energy association), infatti, ha partorito un piano ventennale in occasione della conferenza europea sull'eolico offshore, appena terminata a Stoccolma.

Quanto sarà l'energia del vento?
Secondo il rapporto “Oceans of opportunity”, l'eolico marino potrebbe balzare a 40 Gw nel 2020 e ben 150 Gw nel 2030, potendo così soddisfare circa il 15% dei consumi elettrici europei e risparmiare l'emissione di quasi 300 milioni di tonnellate di Co2 ogni anno. Entro la fine del 2009, intanto, la capacità totale installata dell'eolico offshore nel vecchio continente dovrebbe sfiorare i due Gw. Il traguardo del 2020 presuppone una crescita media annuale del mercato pari al 28%; come paragone, l'Ewea cita la progressione media del 32%, dal 1992 al 2004, per il mercato dell'eolico terrestre.

L'obiettivo del 2030 appare a portata di mano, se si considera che 100 Gw di nuova potenza eolica sono già al vaglio (a diversi livelli di sviluppo) del sistema industriale. Per arrivarci, bisognerà investire annualmente, dal 2021, oltre 15 miliardi di euro in turbine per più di 13 Gw installati. C'è ancora un nodo spinoso da risolvere: i collegamenti dei nuovi impianti con le reti elettriche nazionali. La proliferazione di queste centrali deve accompagnarsi alla creazione di una griglia europea di cavi sottomarini, una rete offshore in grado di assicurare un approvvigionamento stabile, evitando sprechi (un problema molto accentuato per una fonte energetica intermittente come il vento).

Lo sviluppo delle reti
Ora l'Europa nord orientale possiede undici reti operative, mentre 21 sono in costruzione o programmate; l'Ewea pensa di realizzare altre otto reti entro il 2020 per estendere la griglia tra Irlanda, Gran Bretagna, Belgio, Danimarca, Svezia, Germania, Polonia e Norvegia. Altri sei collegamenti dovrebbero aggiungersi nel 2030. L'Ewea vorrebbe stringere una sorta di patto con le istituzioni europee, attraverso la dichiarazione comune (European offshore wind declaration) già firmata da numerose aziende a Stoccolma: da un lato, la lobby s'impegna a fornire tutte le tecnologie necessarie per realizzare le centrali offshore fino al 2030. Dall'altro, l'Ewea pretende impegni precisi per la pianificazione delle reti.

La Commissione europea dovrebbe pubblicare, il prossimo anno, uno schema per la griglia nel mare del Nord, mentre gli operatori delle reti di trasmissione dovrebbero elaborare un piano di sviluppo decennale. L'Ewea vorrebbe che le sue raccomandazioni fossero incluse in questi documenti; inoltre, che la Commissione assicurasse i necessari appoggi finanziari e burocratici. Infine, la lobby del vento si è rivolta ai Governi nazionali, chiedendo di facilitare le procedure per accedere alle reti e la pianificazione degli spazi marini nel mare del Nord e nel Baltico.

In Germania 40 nuove centrali
La Germania, intanto, si rafforza nell'eolico offshore con 40 nuovi parchi per un totale di 2.500 turbine, capaci di fornire energia rinnovabile a milioni di famiglie. Secondo quanto riferisce l'Agenzia Ansa, il ministro dei Trasporti, Wolfgang Tiefensee (Spd), ha già approvato i progetti che saranno presentati all'Esecutivo per il via libera definitivo. Questi parchi avvicinerebbero la Germania all'obiettivo di produrre offshore 25mila Mw entro il 2030, ha dichiarato Tiefensee al quotidiano Hamburger Abendblatt.

Secondo il ministero dei Trasporti, i parchi eolici sarebbero realizzati nel mare del Nord e nel Baltico, a dodici miglia dalle coste tedesche. Nel complesso, le 2.500 turbine dovrebbero produrre 12mila Mw, così da soddisfare la domanda di oltre dieci milioni di famiglie. Il mare del Nord dovrebbe ospitare 30 dei 40 nuovi parchi, mentre gli altri dieci sarebbero installati nel Baltico. Finora, il governo ha approvato 22 progetti (per 1.800 turbine) e Berlino intende destinare a queste iniziative circa 100 km quadrati di superficie marina. 
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